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Commercio al dettaglio
I dati del secondo trimestre 2016 rela-
tivi al commercio al dettaglio ticinese 
confermano la stabilizzazione dei quan-
titativi di vendita trimestrali osservata a 
inizio anno, dopo i cali registrati negli 
anni passati. Si tratta di una tendenza 
congiunturale che sottende però realtà 
differenziate: i piccoli commercianti ri-
trovano (da inizio 2016) stabilità dopo 

una lunga scia di contrazioni, la grande 
distribuzione torna (in questo secondo 
periodo) a evidenziare maggior dina-
micità, mentre le superfici medie ap-
paiono sottotono. Ciò detto, il 40% dei 
negozianti del settore seguita a soffrire 
il calo su base annua dell’afflusso di 
clienti (in aumento per il 20%). I volu-
mi delle scorte sono leggermente dimi-
nuiti rispetto allo scorso anno e a luglio 

sono stati giudicati complessivamente 
adeguati alle necessità. Anche il livello 
d’occupazione è stato ritenuto consono 
alle esigenze da nove interpellati su die-
ci. In tale contesto, gli utili trimestrali 
sono ancora regrediti per un terzo degli 
esercenti, sono rimasti inalterati per il 
53% e aumentati per il 14%. La situa-
zione degli affari di luglio è giudicata né 
buona né cattiva dal 57% dei negozianti, 
cattiva dal 30% e buona dal 13%.
In prospettiva gli operatori si attendono 
a tre mesi una lieve flessione del fattu-
rato, dei prezzi di vendita e degli ordini 
presso i fornitori, a fronte di una sta-
bilità del livello d’impiego; per la fine 
dell’anno un leggero miglioramento de-
gli affari.

Negozi piccoli 
Da inizio anno i quantitativi di vendita 
trimestrali della piccola distribuzione 
si sono stabilizzati. Si tratta di un lie-
ve miglioramento, tenuto conto delle 
continue flessioni inanellate gli scorsi 
anni. Ciò nonostante, due quinti degli 
operatori del sottocomparto sono anco-
ra confrontati con il calo su base annua 

Nel secondo trimestre del 2016 il commercio al dettaglio 
ticinese conferma la tendenziale stabilità della fase 
congiunturale evidenziata a inizio anno. All’interno 
del settore coesistono però realtà che in questo periodo 
mostrano andamenti contrastanti: l’evoluzione della 
grande distribuzione acquista tonicità, quella dei negozi di 
media entità appare sottotono, mentre quella della piccola 
distribuzione risulta stabile (dopo diversi periodi in flessione). 
Per la seconda parte dell’anno la grande distribuzione è 
piuttosto ottimista intravvedendo un graduale miglioramento 
degli affari; più scettici a tre mesi i commercianti della 
media e piccola distribuzione, il cui cielo dovrebbe però 
lentamente schiarirsi verso la fine dell’anno.
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F. 1
Andamento dell’afflusso di clienti nel commercio al dettaglio rispetto all’anno
precedente (saldo), in Ticino e in Svizzera, per mese, dal 2012 
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F. 2
Volumi delle vendite nel commercio al dettaglio rispetto al trimestre
precedente (saldo), in Ticino e in Svizzera, per mese, dal 2012 
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dell’afflusso di clienti (in aumento se-
condo il 16%). Parallelamente, il vo-
lume delle scorte, in calo per rapporto 
ai valori dell’anno scorso, è giudicato 
a luglio adeguato alle necessità, così 
come il livello d’impiego. In tale con-
testo, gli utili trimestrali sono stabili 
secondo la metà degli interpellati, in 
contrazione per il 37% e in crescita per 
il 13%, e la situazione degli affari di lu-
glio è giudicata né buona né cattiva dal 
58% dei negozianti, cattiva dal 32% e 
buona dal 9%.
Le prospettive formulate dagli esercen-
ti per i prossimi tre mesi sono piuttosto 
negative in quanto prevedono legge-
re flessioni del fatturato, dei prezzi di 
vendita, degli ordini ai fornitori e dei 
livelli d’impiego. Per contro, per la fine 

dell’anno gli operatori si attendono un 
graduale miglioramento degli affari. 

Negozi medi e grandi
Dopo che da inizio anno la fase con-
giunturale dei negozi di media e grande 
entità dava segnali di relativo stallo, in 
questo secondo periodo dell’anno l’an-
datura delle grandi superfici commer-
ciali ha acquistato tonicità, a fronte di 
una sostanziale flessione registrata nelle 
superfici di dimensione media. Infatti, 
i grandi negozi, stimolati dall’incre-
mento (su base annua) dell’afflusso di 
clienti, tornano a registrare incrementi 
dei quantitativi di vendita trimestrali e 
ritrovano stabilità negli utili trimestrali. 
Per contro, i negozi di media dimen-
sione tornano a segnalare cali (su base 

annua) dell’afflusso di clienti, dei quan-
titativi di vendita trimestrali e degli utili 
trimestrali. Per entrambe le tipologie di 
superfici, l’impiego è adeguato alle ne-
cessità e i volumi delle scorte sono stati 
giudicati a luglio consoni alle esigenze. 
In prospettiva i negozianti delle gran-
di superfici sono piuttosto ottimistici: a 
tre mesi prevedono stabilità dei prezzi 
di vendita, aumenti dell’impiego e degli 
ordini presso i fornitori; a sei mesi un 
miglioramento degli affari. Più scettici i 
negozianti delle superfici medie, che si 
attendono a tre mesi flessioni dei prezzi 
di vendita e degli ordini presso i forni-
tori, ma stabilità dei livelli d’impiego; a 
sei mesi si prospetta una situazione de-
gli affari invariata.

F. 3
Andamento dell’afflusso di clienti nei piccoli e nei medi/grandi negozi rispetto 
all’anno precedente (saldo), in Ticino, per mese, dal 2012  
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F. 4
Volumi delle vendite nei piccoli e nei medi/grandi negozi rispetto al trimestre
precedente (saldo), in Ticino, per mese, dal 2012  
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F. 5
Prospettive sull’andamento degli affari nel commercio al dettaglio per il 
semestre seguente (saldo), in Svizzera e in Ticino, per trimestre, dal 2012  
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F. 6
Prospettive sull’andamento degli affari nei piccoli e nei medi/grandi negozi 
per il semestre seguente (saldo), in Ticino, per trimestre, dal 2012   
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Fonte statistica
Quasi tutte le domande delle indagini 
KOF sono di carattere qualitativo. Gli 
operatori esprimono un’opinione rela-
tiva all’evoluzione oppure allo stato di 
una variabile significativa dell’anda-
mento dell’azienda nel proprio mercato, 
secondo in genere tre modalità di rispo-
sta (+, =, -). 
Per l’analisi congiunturale, l’evoluzione 
di queste percentuali nel tempo è signi-
ficativa, in quanto indica lo spostarsi 
degli operatori verso un’opinione più o 
meno positiva in riferimento al fenome-
no osservato. Oltre all’evoluzione delle 
percentuali, è consuetudine utilizzare 
il saldo di opinione tra le due modalità 

estreme (+ e -), trascurando la moda-
lità neutra (=). Infatti, il saldo tende a 
descrivere sinteticamente il senso pre-
ponderante di variazione della variabile 
analizzata. Nel caso di un saldo signi-
ficativamente positivo (o negativo) alla 
domanda circa la variazione della cifra 
d’affari, si potrà concludere che tale va-
riabile nel trimestre di riferimento sia 
verosimilmente aumentata (o diminui-
ta). È fondamentale, comunque, consi-
derare che questa conclusione sarà tanto 
più robusta quanto maggiore risulterà il 
saldo, in quanto esso e le sue variazio-
ni sono sempre da intendere quali indi-
catori di tendenza e non quali variabili 
quantitative discrete.
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L’opinione
I dati relativi al secondo trimestre 
dell’anno in corso confermano quelli 
evidenziati nella prima parte dell’anno. 
Pur con sfumature diverse, a dipenden-
za della grandezza dei negozi, sembre-
rebbe che il peggio sia passato anche 
se la forza del franco e il fenomeno del 
turismo degli acquisti si fanno ancora 
sentire. Infatti, se per la grande distri-
buzione si evidenzia una certa stabilità, 
se non si tiene conto della riduzione dei 
prezzi di vendita dei prodotti importati 
dall’estero, diversa è la situazione dei 
piccoli commerci dove il 40% dei nego-

zi registra un calo dell’afflusso di clien-
ti su base annua. Questa situazione è 
confermata anche in prospettiva; vige 
infatti un cauto ottimismo nella grande 
distribuzione e maggior scetticismo tra 
i medi e i piccoli negozi, soprattutto 
tra quelli più vicini alla frontiera e tra 
quelli dei centri cittadini confrontati 
con affitti troppo elevati. Per quanto 
riguarda i piccoli le previsioni per il 
prossimo trimestre sono piuttosto ne-
gative mentre vedono un certo miglio-
ramento verso fine anno, sicuramente 
dovuto alle vendite natalizie.


